CHE FINE HA FATTO LA GENERAZIONE 68? 
C'erano una volta i Sessantottini. Dovevano conquistare il mondo, trasformarlo all'inverosimile e renderlo un'oasi di felicità e libertà. Volevano che i loro figli crescessero in un ambiente più consono a sogni e desideri e all'insegna di regole meno rigide e in alcuni casi senza regole. In poche parole i figli dei sessantottini dovevano avere davanti a loro un futuro, approntato su misura per loro dai loro genitori "figli dei fiori" e ribelli nei confronti dell'Italia dei bempensanti e perbenisti delle generazioni precedenti. 
I figli dei Sessantottini hanno ormai compiuto o stanno per compiere i quarant'anni, un'età che ormai da tempo nel nostro paese segna l'inizio della vera vita adulta e che dunque incita a fare un primo serio bilancio. La Generazione 68 era cresciuta con il mito del posto sicuro e a vita, meglio se come dipendente statale. Ma che fine ha fatto? Semplice: la Generazione 68 si è trasformata in Generazione Mille Euro o poco più. 
E così si afferma con sempre più inquietante frequenza che la Generazione 68 sia diventata quella dei sogni... infranti e del futuro tenebrose come la selva oscura di dantesca memoria.
